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tende, potrà essere'in breve un vi-
cìtìo, di cai sia bene coltivare Tarai-
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Senza sciogliere i ditirambi di cui si 
compiacciono molti organi della stalpìi, 
possiàino dire ìche all'aprirsi der'nuovo 
anno i*'ltaiia si trova risp̂ -ito ai suoi 
micini in mî ^̂^ PMiim,. i:ejat|yameme 
buona, Sia per virtù degligtiomini, o 
per felice combinazióne di ev&Sif̂ ^ 
per quello che un deputato toscano 

cizia,. 
''E'Austria intenta com* è alla sua in­

terna riorganiz^zione, e obbligai forse 
per Innghi anni, a .consacrarvi, tutta 
la sapienza de' suoiiiòmini di Stato, e 
tutte le sue risorsê  non può sentire 
velleità d'immisctiiarsi negli affari no-
jstri; 6 ne|lq.scioglimento della que­
stione. romana trova forse il cooforto 

chmiava lo stellone,,^^ysJm^J^ che là sda pèrduta inflaflnza nella pè-
. 1 Italia non fu jnai, come, al momento : nisoh cessi di essere s o i ì l i i l a nn'al-
la cm parliamo„,sciolta da qualunque ; tra, a, che l'Italia rimanga i lne pa-
m,pegno;coll'estero, e q M . paclroua;dr^£¥sè, I«n ' r in .J<)babiPle 

razionalisti jriuscisse considerevole,,si 
dovrebbe conchiudèi*e'che si'edotte-
nuto dì cambiare in affare politicò 
^S%.ia.ÌSÌla^ delja popolago^ 

ll.«e.non è^piùjadrpiie,di,las(^are, 
foss'anche per pochi giorni la capitale, 
come ha sempre fatto a Torino e à 
Firenze, che i giornali radicali insinuano 
subito .ch.egh ha ripugnanza a nma-
nere.a Roma, e. che ;il̂ vero Re di Roma 
è ancora il Papa. Cosisi éduèàno le 
masse e si fa la stona dai pretesi li­
berali. S. 

di regolare i suoi rapportrga slregu|̂ ;;[iAustria si compiaccia nel direi'io 
%PSip,.WteWi: la. spia pohljca, j ôn ci ^4io piiC l a non ci mettòfiŜ  
che noi, spesso accusati di sentimen-rìii piede nemmeno di altri 
tàlismo, abbiamo ĉostantemente p r d - f S « S , f ^ S t e „ 
pugnata. i. 

La guerra jlei 1870, 
profondolaffiamenio p̂  .«a- j stra posizione relativamente buona, 
"^M ^ 7 P ^ . « ^ K ; H , ' ^ O Ì 1̂ «̂ !« p o f r S S i S u p r a migliore 
buéno che c'indusse aJ approfittare ^eipiùeeS"colle S ^ 
per necessità di qubile disgraiie cUe|f ojjosìtifé con quelle anliveggantimi-

AcGÌocchè,i fatji pprrispondan^ 
.alla promesse, siamo contentis­
simi di ripoHài^è una priitìa'let-' 
tera da Torino, alla quale faranno 

..mTJfe. .<PiJiaua seguitegliene ̂ ^^^^ 
J,denza^-e rei verso nor medesimi'non Ice lo promettevi, nostrp->^corri^ 

»Q i»S?o.al|:ii.aehdo tùtti^ittófàggìdf guelfi * spendente da qtìella città7 ' 
lotto nel cen-Tctr^ r.f.^\'.\r.rra- ^^\:^tvii:^it^iTX,.^^^^ --^ •Mrr.]^^Ar< «w m^^i .„ .• 

ie,.noslre simpatie '^^r^bQt&M^fSSpenden 
gliato di deplorare: di modòishe co-
loro stessi cne ci accusano più acer-
bamenta d'ingrî titu^diae, sono d*|J|ra 
parte costrelti a confessare che in uua 
posizione eguale alla nostri -difficil­
mente si sarebbero (jòtutî  rcgolàreli 
mtìdò divèi'sor Moltf non sanno o non 
voglionô  dirci che tosa saref),be, ayjo-
nuto |tì |^ nosga j^slit^ 
interna, se dopo Sèdan noa ci fossimo 
affreltart';tagliM^fìiM(^;|òfdiaao 
della questione drRuma;i'ma chi sa 
yalat^i:^,li,gra4,coniingen^ in cui si 
trovano talvolta gii Stati, specialmeute 
qaeili, the, uscitì'ìtppèria da libÀ rivo­
luzione non acquistarono ancora la 
calma che succedo perBoiitp.,aÌlâ t̂em-
peiUjpi pai:Uli,,̂ ,̂qosiretto a d ie di 
noi?iUn giudizio meno severo. 

In Francia, dòvrgh aniir"si& il 
peso d'inaudite sventure si treyano 
ancora in uno.stato di pericolosa ten­
sione, e dove riif partito^ cattolico, im-
medesiiriandó la sua'bandieràfion quffla 
delia riscossa nazionale, trova un Jer-
reno adattatissimo per ecflita>rê ,gllpdi 
contrari noi, non è possibile, almeno 
per ora, lasiogaraiìii^un giudizio be-
alTotó all'ltàliinvi non si sa capaci­
tarsi del nostro diritto nasionÌte,3u 
Roma, e l'eàseryijirurati non ci; fa pa­
rere agli ocelli dù Francesi che qnah 
violatoî i dì uh trattato solènne, proprio 
net momento in cui dichi3ii;aYamo di 
rispettalo, e quando la disgrazia col­
piva ciii avea tanto contribuito fflà 
nostra redenzione. Di ogni altra circo­
stanza non si,,,yene alcun conto ; la 
passione fa come un pittore à grandi 

*;̂ ratli,hxnra soltanto alcune linee, di­
alitica 0 aggena sfiora le alt|;|,,.,̂  

Ma noi spérìanio qtialcheSBola'̂ ^dal 
tempo ; speriamo che in Francia, dove, 
sarebbe vahdt^ÌSrlo|fl'iifia della 
rivitìcita è alimento, è vita, si farà 
strada pur quella che l'Italii divenuta 

enza non trascurano mai per 
garantirsi il tranquillo possefis,ojÌi Que­
sti dae immensi tesori. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
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Bomaj 5 ̂ ênn. 1872. 
11 vainolo miete...vittime alla.sordina 

e con una costanza, che comincia ad 
allàrmàre'Ià' popòlazio'ne. Ogni setti-
mana si hanno da 30 a 40 morti, e 
ciò dura da qualche mese, sì che la 
mortalità finisce ad essere quasi,,jad5; 
doppiata, il municipio ha apertô d̂a 
tempo' le vacicitìàziórii' e''ÌQ nvaccirià-
ziÒDi ih Campidoglio, invece dì aprirle 
in lutti.à.cdodicCrioni della città e ,di 
pubblicare ^manifesti, ed. iQviti'à^ farsi 
rivaccinare ; è il municìpio più dormi­
glione eh' io m'abbia mai veduto. In­
tanto si cominciano ad avere casi mor-
tali in,-persone distinte.Jraxui ultimi 
il Jacottet, proprietario deU7/a;(e e il 
ministro di Bàviérià. 

m??^ 

m 

1 giornali clericali affermano che su 
inolia scheda del censimento fu ap-
posta alla colonna religione la qualifica 
razionalista rión dai cittadini ma dai 
commessi. La Capitale invece dice che 
per, imp̂ d̂ ê, ju^Sta ,dpost^^}0^^ i 
clericali si sono presa cura di far,essi 
le schede''pef*i cittadinî  Falsissima 
i'una cosa e l'altra. Le schede furono 

ma sotto:.: (ìettatura,.,d î,icittadini;-ĵ '̂ e 
quelle che fossero statf''sòritte dai 
P êti jon pô §ya,no.di cei:to r̂iguardare 
quella categoria di cittadini che avesse | perSeVeriiiziì), radunò nubvi''càpi'taU| 
avuto volontà di dichiararsi addettf relle nuovamente ma^o alia costruz'iòrie 
alla dottrina rŝ jzionalistiĉ , J l fatto òj degli ow?*f̂ Ms.e potò finalmente ved̂ pre 
che la propaganda tentata dai razio-
nalisti :non è riuscita, pei'chè inltàlia 

maggior parte dei cittadini ricorda 
semplicemente di essere nata.nella re-
ligione cattolica, e.questo intende di.di-

Malgraaò che .Torino non sia 
più li primo centro,governati va 
Mjf^j btatp,„j,fconserva sempre/ili-
sua;-carattere di. città dalle grandi 
iniziative', e gl'Italiani l e profes­
seranno sempre un cullo di sim-
paticne tradizioni. 

;,Ij^:egregia persona che si assu­
me il grazioso Jncàricò di tenerci 
al córrente di quanto avviene di 
piS. notevole sulle rive Sella Dora 
trpyera in noi .|a„massima defe-, 
renzà'^^'|)er,;,la, liÌDertà . delle-'^sùe 
vOpinioni;i,.è|quanto più friiScà4? 
inefite vorrà esprimercele taiito 
Pffi, sarfflq. .ceriti della stima^cKe 
ci professa,,© che noi vivamente 
ricambiamo ^4Jet tor i 'cf 'guàda-
grieràiiiiò nella genuina esposÌT; 
zione dei fatti, e nella sincerità 
degli apprezzamenti. 
i'-^Ecco-la^ lettera: 

Torino i gennamn^ 
^ l i a S W ^ l ^i, jnaugarare le mi^; 

qofrìspondenze dai Torino con,un fatto 
che onora molto'là'nostra cittadinanza; 
Il primo di questo niese andava in 
esercizio la fê ^̂ rovia a cavalli per l'in-
terftft̂ à̂elìa .cuià, da Piazza Castello 
alhfc,3arriera:̂ CditWizza. Assuntori di 
questa industria sonr^lCuhilJapitalisti 
cha alia esjgùiriiei n̂̂  
rono coli ingegno, coU* attìyiS e ôn 
quei fermo volere che disperde gli 
ostacoli. E'ài nascere di questa So­
cietà furon© come sempi'*©,'molti ê 
gravi. Però tutto^ era supQjjjtt̂ jjigjtìJ 
manevano,pfl chi,,giorni all'ina-ogurazio 
né qtiando nel fatale iadèiidio dei 18 
settembre sî orso, I t f fT veicoli della 
t̂Jstra S^j|!|àj:i(g|nevano pre^a ^1^ 

fiamma» ' La Società con amm irabiie 

..Società assuntrìce,, la quale è ferma-
mente intenzionata 1 fare lutto,il pos-
sibila perché l'impresa rifiscà. Ed ' a 
me non rimane che valermi del vòstro 
(jiornale per darle un bravo di cuore 
^.jncoraggiarlaVa perseverare, .Che 
essa pensi che Tesempio dij Torino in-. 
finirà gràiaémeWtf tutte le imprese 
consimili che si volessero escógitàW^ 

,nella,:,nograjeDiso1a. :^ ' v 
• Ora dovrei-' parlar,yUdella elezionê  

rdi'domenica scorsafrha l'esito già lo 
saprete, e del festrv^gliò^^tacéri'̂ pP^ 
che noniè.bene che î̂ mali esempi si 
propaìiniJ.;,QoSiiy$gjOA^^^ 
dere,'è; l'astensione della nostra stam-
*pà dalla' lotta elettorale. Ho veduto 
altri giornali fargliene di ciò nmpro-
Ivero, ed.̂ ho lette le aìlfiolpe che essa 
:pprtó in campo, ma a^n .mi persila-, 
•dettero iiè puoto'né poca. Eisa sì scusa,. 
'cojla'iristizla,dei tèmpi, degli uomini, 
|e delle cose Ed è ciò appunto ĉtìT 
ingrandisce la sua colpa. Che ové'gfì 
elettori mostrano'interesse pei lORodl-
Yìiti, UQ giò'rhaiei"sì astenga dalla lolla,̂  
poco male; ma ove invece dell'inte­
resse regna sovrana l'apatia, qnesta 
astensione mi pare una vera defezione 
civile. — Chi dubita chê ^molto vi 

Jwli, 

-Win B1SMÌBKJJL,G0TER1 mtUm 

'W'^Soir.m una corrisponclehzrbér-
lineseî SW*̂  sul̂ contq.a l̂ 'pi:i[icipe;cli 
Bismark'eiidel.Governo'germanico r-
v.«|I» giornali officipsi} ;che: ricevonô  
1-imbeccSadàlla clnSèlleHâ  affermano 
M la^ptcr^r^iiioiiò^h^rè^ìifirmta? 
pitf'sìcura, lo ché'tibn ìffl|1èdisce che 
:la:,Prussia sotto)!4mpulso del suo pri­
mo, ministro si prepara senza posa per 
la prima prossitnacainpagoa. ^ • 
C%So nel, modo più 'positivo essere, 
stato concluso una specie di, compro-
.messo tra il Governo tedesco ejiilrpar-
tito liberale tìelaa, rappres'ìntati; uno 
^d^l^'sil^P^Pliiffiffi^^rait-'signor' 
Frére-Orbaiì>ìl'alttb.!I^^sig. di Balan,̂  
^ministro di Germanìa.:a> Brussellé;'è' 
'Stato negoziatore di questa atleanza.,L.o 
jScopo di tale accordo, è l'arriy.o al pc»-̂  
,tere del partita jadicàlebelgaji;|fiqi$^ 
sto fitie là cancèllèi'ià; pfìisMim^ ÌÌEL 
lifesso vâ^ dispòliiiìiìhf'WliÌ|"^'Frère.' 
^Orbàd' tuttala'^ìoìto^à iĥ 'ìstià 'mattò : • 
denaro;'Stampa, diplomazìa, intrighi di 
Corte, dif cui sono îstrumentì • v 'Signori 
::Van,,.Praet,.Devaux ì̂e'i,;,j8rGhfttave. In 
,compensacp;radicah si sono impegnati 
col signor di Bismark a prussificare il 
Belgio,appena siano giunuaV potere e 
abbiano vinte le ròsìslenze del partito 
cattolico>. 

-i.'HU. 

^i^Y^, 

sia da noi da migliorare ? Ma a ciò 
SI provvede forse gettando il manico 
dietr.o la mannaia,.?.. 
• Ma basta. Spero,jhe un'altra volta, 
ilst-rnostrà stampa' si atterrà à'migliori; 
'consìgli e vorrà rammorìtarsi del mòtto 
nobìèsse oWlige. 

Al Regio abbiamp, la.Gail&tti laellì̂  
Favorita^ col.baHoal'/Ms-PW'̂ ' 
-Al Gerbino ebbimo l'altra sera Cause 

ed èfj^ti W^mm^'(y^ s\^ già' 
alla quarta replica, né si sa qoandÒ'cf 
fermeremo, perchè al. pobbliop,,pi_â ^̂ ^ 
ógni sera piìi. Nulla,ji,,dicp dell'ese-
cuzione che già conoscete, perche Cause 
ed e/^tò le udiste dalla sBssf'c^^ 
gnia tìiottì-L'avaggì. Anche qui si con-
Statarono^ gli stessi difetti,;, il cugino 
tròppo' poco eogind '̂se mi passate la 
frase, non mia del resto j ilvqaart'atto 
troppo straziante; 'iflfainto una ap-
pendice inutile, e, fiitia più p̂ ruD .̂ poe? 
ma òjiér uh romanzo che pel teatro. 
Anche qui si constatarono gli stessi 
pregi che altrove, ma non ve ne parlo 

tre lìnee, tre pagine,non basterebbero; 
I- i 

e 

T!'%-Ii'a ti ym 

chiarare nella scheda; e tioh'dréàpri-
- . , . . .̂ . ,„ - mere come la pensi in fittalPrelP 
lorto onspetuta, coli avvenire che rat-1 gìone. Se il numero dei dichiarati r^-

efi:ettuato il suo intento. Io non polrei 
dirvi se la%s£l'durerà; iiii maneamQ, 
i criteri per giudicare, e le opinióni 
de^mioi ,.CQn(̂ |̂ yial̂  rischiarano b^n. 
poco se pup-.p()iliJimbrogliano vieppììî  
il prob.lema. Questo posso' asMcurarvi, 
® se> r esperienza non"dairÉî 'butfnà 
prpva, la colpa non sarà punto d̂elia 

pei pregi. 
|. Allo Scrìbe abbiamo, còme'ìutti''gli 
inverni, una compagnia % ^ e , J i g ; 
fi del suo meglia per accpnt6nlar^y|i 
pubblìcòj''cercando rendere lodevole la 
esecuzione e fornìrgli'le novità del 
teatro francese, ed il puhtìjco dìmo-
•tra d'essere ̂ cosit3nto accorrendo ab-

l'ì Màtànza aumeroso allo sue'rappre? 
H I 

sentazioni. , 
tanto per prandore possesso an­

che' delle materie carnovalesche vi dirò 
che ani Società di bnoni amici,s|a. 
covando un grande'Iuuvo per, .p|eseà: 
\mp al pabblÌCQ,.,tìegU uUimì, giorni 
dql.iisico^c r̂noVàlè di quòst'àùiao\ ìl 
quàié, il pubblico, quegli ̂ uiiimi •giorni 
vuòrdivòrtiî sòii. Ed ha ragióne. 

:: « Quali poMri'b ' éssér̂ é̂  gl'interessi 
deWi|nor di Bismàrk^^# procedere 
cosi? E semplice il dirlo. Egli.ha due-
specie di motìB; genera[te,pa,i:tìcplan̂ ^̂ ^ 
'M primi sono la consésuonza dell'Òdio 
chei|,cafic,elliere nutre contro la Chiesa 
romana. Scettico in appàrerìzà,-il sig. 
'di Bismark,, al pari :;di:;nove, decimi 
dei prussî cii,̂ <detestà^ -̂Hl̂ 'papismo, 
Qnindi, la protezione indiretta data 
alle mozioni.̂ ej,ministra d§^c^^ 
Baviera,. e,j suoi sforzî  perànniéhtàrè 
il partito cattolico belga. I lUiolivi par-
ticulansono pm importanti. Il signor 
di Bisinarlc, checché faccia dire dai 
fogli'onde disponer saiche:> îin-gipri?o, 
e nOn'òMontano, ;SCoppieràJ^,juèrra 
.tra lavPrussia,>e la,,Russia, lo so'hòlla,, 
maniera più certa che egli si ride tra 
i .suoi intimi dei baci di Giuda scam-, 
biaCisì testè'ti'a gli Hohenzollern e,!,,!, 
Ròmànoff'a Pietroburgo. ,, > 

«Il sipJr di Bismark agogna'séin-, 
pre, con quella perseveirànzà'ché. è: la 
metà delia; su^Jrza^'iè provincia te-̂  
desche del Baìticft̂ e,fe.̂ s{e^ J qig,^ 
mare. Egli ha annicchilito..jt'.Austria e ; 
lajrìdufrà all' impotenza àssbìiiti '̂éotii-
plicando la sua politica intet-na ĵ tìê * 
cerca di: preveciu:e.,̂ oi; jaoi , maneggî  
^uèì:̂ ^Belgio;tìi'effetti di una ineviia-r; 
bile alleanza futura tra la Francia è la 
Russia. Ecco perchè il signor di Bi-̂  
smark desidera prussificare, il. Belgio, 
.-qĵ soprattulto che iLsistémÈ( prussiabo 
sia introdotto nel suo ordmamento mi-
lltfv^e,,Qu|ndo il Belgio abbia,:ilNser-, 
vìzio obbliga torio, neil|,s.î ,̂ .],eggi, potrà 
metterrìn^'ordine di battagUa 200,0M.̂  
combattentì̂ ^̂ ifqimìì, nel'pensiero del 
cancelliere tedesco, sono destinati a ' 

^ 1 

.5erYÌrp,,jii barriera,(i^^.h fr^nqi^|,,}j^ 
Russia'•iteìorno del coullìtto russo-ie-' 
désco. Ecco il segreto dell'alleanza ira 
il principe e u signor Frère-Orban^ e 
perchè i ra îcaU ĵ.̂ lgî Latìo diventati 
prussofili.» 
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ROMA, 4, t= Scrivono alla Ga^:-
«e«a d'Italia: 

li papa ricevè ièri, verso roe2Zo-
iorno, il granduca e la granduchessa 
i Mecklemburgo Schwerìng che, dopo 

essersi lungamente trattenuti,con IUÌÌ; 
passarono-aaar Yis\la al cardinale An* 

Le loro àlièzze sono p K state al 
.Quirinale, ed ̂  il papa' sió lamenta' che 
queste doppie visite sieno state intro­
dotte dall' imperatore del Brasile, ilqua-

Je,..cre6, cpl suo esempio' un precedente 
impossibile a distruggere. Pio IX crede 
che nessun sovrauo e principe europeo 
avrebbe osato pi'énderell'inizìativa di 
simili vìsite e che ci-iivoleva proprio 
un imparatore americano per mostrare 
ai, sovrani d'Europa la via del Quiri| 
naie.' •-^-^-^r 

MILANO,kJ..!^t^.Togliamo da, una 
corrispondenza: 

11 commercio milanese èfdi|iLmalu-
more con Ja. Società fei:r6viarla„.delf; 
l'alta Italia.ISl crédeva iclie l*apèftura 
della Galleria' ffèlFrejusl3òvesstì^^ 
iliade gli WniÈi con là Fràri^^^ IQ-
teci, e fino al giórno d'oggi, i ritardi 
sono maggiori di prima. Le merci, chei 
da Milano dovrebbero,arrivacekiaiMO'' 
dane in ppco più i i J i , j 3 r§ , ; J^^jnefee 

giorni, e ciò per causa di non so quali 
intoppi che trovano alla stazione di 
Torino. La nostra''Càmera dì com,-. 
mercìoT^^teondando le istanze delle 
principali Ditte spedUriqi di qui, liâ  
iallo delle vive, rimosCvanze al Mini-̂ ? 
stèro, ma SI teme che non possano 
essere ascoltate. 

ANC6'NAr>6i."- Alla, stazione ien^ 
roviaria di Faiconarail'ialtro len av-
venne una disgrazia. Un verificatore. 
dei "tròni nek-méntre vispezionava le 
carrozze del, treno già,Jn.,movimento, 
cadde; e rimase sfracellato, fra le ruotei 

- Corriere delle, Marche 
GENOVA, 8. rrr;! Ieri- sera, verso le 

11, scrive. ilJ/owmen^o, le guardie di 
pubblica sicurezza m perlustrazione si 
imbatterono in due individui che pori;* 
davano W'Sóatolé di petròlio, e, ferr̂ ; 
matili per sapere della loro proveli 
nienza ó di quella della merce sospetta 
costorcf,;SÌ,: diedero,, a . fuga precipitosa 
lasciandp : cadere ,aì suolo, J'Jnfiamma-, 
bie,canGQ. ,,. ::•. 

VERONA, 5. —̂  Il bullettino dei 
vaiolosi reca;.nuovi casi 15, guariti 11, 
morti 3, in cura 289. 

' RUSSIA, 31.1-^ La Gazz. russa\del' 
t^AjCcadmiia insiste sulla necessità dî ^ 
stabilire nellèxampagnl^lè scnole,̂ m; 
un raggio più o meno ampio, secondo 
li densità delia, nopoìazione. 

AMERICA, dicembre. — Là sHua-
ziooe della Repubblica, del Perù si f| 
sempre più grave; ìt- siogue è già 
scorso nella capitale, ^m tutte le prò-
vmcie SODÒ m piena insurrezione con­
tro ÌL Presidente; 

INGHILTERRA, 2.™ Il Princtpf 
turo dev'ès^ereriM|^Bàio,a Berlino, 
dove saràipspite di suo cognato, il 
Prìncipe Reale^ di,,̂ Efussia, 'é '̂ dove^as-
8isler:à:ja(ì una ,,cerimonia per la distri^ 
bùzì'oneTdelle'decorazioni. Il Principe 
Arturo riceverà egli stesso un alta de-
córa^iione. 
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'}: ' ' 4 corrente .-,:̂ ,/ 
R., decreto, con cui,.si istituisce uu 

regio Consolato in Bangkok con, giuri-
dizione in tutto il territorio del regno 
^dij^cjm. • '. 

.R...decreto con cui il servizio, dei pesi. 
;:,e„delle misure è posto nelle attribuzioni 
delle.prefetture;e spttònprefetturev 
T R. dearet.o..con cuifeè^approvato.il 
fquadro ;̂ del̂  personale, degli: stipendijiiei 
,delle, indennità per gli: uffizi dì verifi-, 
,cazione ,dei'' pesi'̂ ^ e delle misure del 
.regno. 
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Tonaca 
E NOTIZIE VARIE 

i * . ^ : j . - 5 / ^ ^ ^ . : 

nanza di flfuésta società e che venne 
'stabiUio^ililàprM a giorni le iscrizioni, 
alle scuole. Lietissimi che sì utile isti­
tuzione, attecchisca ,ifra noi incitiamo 
tutti coloro che ne ricevettero le schede 
di sottoscrizione a volerle riempiere. 
Ora più che mafe seotìto' irbisoghà" 
della' "educazione spopolare, ed è ben 
'poco sacrificio il dispendio di sole ^ij, 
/re :e:,sessan(a cen(.5.a(ijanna messo^^^ 
fronte.yal vantaggio di àssichràrsì nella 
classe degli operai quel séntimetito 
der dovere e dell ordine, che solo de­
rivano da una sana édtóziòhe intel­
lettuale e morale; 

S o c i e t à c(£fltì-o a Bé0U» 
p r l l v h i c i a l e f l i ft'adova.Sónò: 
invitatili signori socii'lad intervenire 
all'adunanza generale che avrà luogp̂ , 
il giorno di iflarledi O.corcente ,,alle 
ore 7 porn. precise, nel locale del Co-
matìdS della Guàrdia Nazionale;W 
trattare l'ilrsegùèntf:̂ ' , : 

Ordine del giorno 
, « Proposta di,nuovo appalto per la 

immediata esecuzione dei lavori del 
ber^a|lio e conseguenti 
• ' Offiofròndo una seconda convocazio-. 
ne, essa viene indetta pel gioino sue-
cessivo all'ora medesima. 
; sa C/arr8er,e,,5' 'eneto^^ suo 

,numerp,,C,,xiferendpsi,,ad, un articolo 
della Sicinipa ài Veqézìa„,riel quale, sì 
attaccava una corrispondenza del Cor-i 
'f/eri*'sté'ssó dà qiièllà e ttà, ìamènt'a di 
non essere statOvl/c^paèe' di trovà'̂ e ••à: 

.Padova,una^ copia delia,/S'/am/ja. 
Dal tutto' estranei alla qiiéstione, ci 

preme; tuttavia^dichiaràre,' per non esr̂  
ser^ giud ca^LiSc^JÌ,tM,|i^A^i 5̂ ômipâ  
\ dii cui, .abbiamo il cabiBiò, ,nò da, nes-i 

iSazioni. ^ 
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FRANCIA, 3. — Parecchi giornali 
annunziarono l'arrivo del Principe Or-
loff a Parigi ;> altri,'andando più in là, 
affermarono perfìnoi chef il̂  prìncipe 
atea rimesso le sue lettere credenziali 
ai'Prèiìdènte della'Repubblica. 

mezzi il prof. Marzolo, interprete dei 
sèn'timóhtì dì i'riCòQdsceriza del' Còmi-' 
tato di l'adovai'per Hl> convegno stabì-^ 
:lii0,:iffyq,ue3ta città affine di trattare 
del. fondo territoriale in quanto, rjguaixla, 
le pensioni de medici comunali, apre 
la seduta porgendo un cordiale salmo 
àgli intervenuti e ^dichiarando che i r 
compito dalla presidenza del Comitato 
era, quello 6ollanto,di,jenficare::i ppif,} 
ieri, dei Delegati e, dicosliinire.ilseg-
gio presidenziale dei convenuti. 

Ad eGcezìone dei Comitati di.Treviso. 

: - t ,•/,<:• • : : - ; -

.i'i' 

di Statò coirne àmbàsCiàtore di Rùssia 
in Francia.' al mórhento in cui seri-., 
viamo, il, Principe Orloff e a.,.Pietrpr 
borgo, e la data del suo arrivo non; 
è per anco fissata. (ConsUtuttÓnnel). 

^ Alcnni giornali annunziarono che 
delle misure di rigore erano state prese 
dalle autorità mititari tedesche in sé­
guito ai'fatti succeduti nel dipartimento 
delle Ardenne, 

E^ invero esatto ch'erano stati dati 
degU ordini perchè certi corpi di troppe 
fossero alloggiati presso gli abitanti 
della piccola citta di Revm; ma, dopo 
le spiegazioni scambiate in proposito, 
fu,deciso fche.le,truppe sarebbero n&l 
4 gennaio rientrate a Sédan, 

Un individuo, ch'era stato arrestato 

Friuli, cioè quello di Pordenone^ scelse 
quattro Delegati, tripàràhdo ih':qùatché 
guisa alla mancanza dei Delegali del 
primo. Comitato. 
: :î ÌÌIsèggÌo di presidenza riusciva coni-
posto; del prof. Berti dì VeneziàpPre-^ 
sidente onorariO,;';dèl'" dottrî ^Pellizzoni 
di Manteau pres.,effeUi\;p, del^dpttor 
Cherubini',!dj:. Arzignano iVice-pres,. e 
del dott. Tossmi di Mootagoana sogre-
tane. 
r La Presidenza, della , Commissione 
Eseculi?a residente in Roma, a mezzo 
del prof. Coletti, mandò ar medici con-, 

"gregali uh telegramma, per'àvvèriirii' 
di spedirle tosto.le.,loro decisioni,,as^< 
sicuranfipli,,.(lel,§uo appoggio. 

^ • S a n i t à . —• Ieri dicemmo sulla ri -
yàccinàzione ordinata dalla GiuDtà'aglì. 
alunni ed alle alunne delle scuole di" 

I, . ~ - ' j 

fu rimesso in liberla. Itdem). 
— Le, sottoscrizioni per â  ciediu-c 

cazione, del palazzo della Legioa d o* 
nore sono già m numero di 22,000. 

Il totale dellQ medesime giunge ora 
a 600,000 franchir' 

GERMANIA'» 3. i ^ Grandi prepara­
tivi si fanno a BorUnQ^̂ per splenniz-
zarviJa. festa dell'Ordine il 18 g^n. vÉ̂ le 
a dire la festa anniversaria de! giorno 
in cui ebbe prmcipio il Regno di Pruss!a. 
Converranno alla capitale gran numero 
di principi tedeschi. Tulli coloro che 
presero, p^rlein modo ragguardevole, 
alla guerra tedesco-francese sono in-,. 
n\dM dall'Imperatóre. 

città, che non furono, vaccinati,nel 1871;' 
ora ne piace intendere, e godiamo far: 
sapere che contemporaneamente fu dato 
ordine pure che siano rivaccinati gli 
alunni e'Iè alunne delle scuole tutte 
del Suburbio..Non dubitiamo che i'si­
gnori niedici.al soldo del comune, gli 
aggiunti Hiuhicipali^;! maestri e le mae­
stre penetrati dell'utilità di siffatta epe-
razione andranno certamente a gara 
perche le suddette rivaccioazioni si 
èseguis%no nel tempo prescritto, cioè 
„6ntro il 25 corrente. 

~ ^ • I 

fc*:ftia f C a m e r a : d i CoiitiiiBeP' 
c i ò e d a r i l ì n i f a d o v a ; invita 
gli fsercenti, cjella città ̂ Mproyincia a 
versare, pellp mani del rispettivo, esatr.., 
tore comunale Iŝ , tassa Camerale 187jT 
e nei giorni sotloindicati: 
4^^Ejerc#iie!U^xJtìÌtPTOQ distretta 
:di Padova nel giorno IS gfinnaio cor-
rdnte : 
• Esercenti dei comuni foresi nel gìprno 
31 dalto. ^̂̂^ 

A î tiso classi OBse po î* l e ^ e u o l è 

u a H . — Sappiamo cfae ieri vi fu adu-

; di'soddisfano f ci%f&hm^"àtì^ì^Ìp 
curatici piacere^di'àdditargli altre pei^i 
,soDe di pado.va solite à> ricevere la 

l l n | 4 i c a . r e ì ig ip i^a , ÌTT̂^ ì^i .ri-., 
ĉoWehtìó̂ ' là " solènni tà'lieìrEpifenìa, te-' 

^stlllené'^ s^Ì^pr^^T«r^6^ÌJSi? i ^ l : ' 
^gì^^l^tr^^condttadiniy sig:"Fr&e^(iò^ 
Gasparini offrìj una-specie di.strenna 
musicale ai,moltissimi ,̂Ìaier,venqttv.£ilJa 
IJasìlìoa di.Sant'Antonio. Era,una nm:: 
iva messa a tre voci ed a grdade or-
chestra, tìotìssa che r autore stesso di-
rigeva^ terzo suo Iàvt)rd,''a cjuantb ci 
ctìnstà'ò'che spicca peri^iiu fare.disine 
volto; per una'certa Qiiiginalità di iStrutS 

.tura nei pezzi, per^^icurezzajdijtmi; 
^efaciiità. melodica,: per una ben j r ; , 
dita e robusta istrumenlaziòne, or-
se ,,m qualche punto , arichè'Hroppo' 
robusta ; messa : che riùki gradita^ 
'^^à"'gè aerai ita degli uditori:̂ '̂:npnrspÌ! 
:|tìi^^iià;.:eztandiò"a|f molti^^maestri^^^^ 
(lilettanti itiij-̂ ^ccoltil̂ Jl:. pezzi' più,Ja~. 
lienti sono la prima e M-'ultiìna ;p4rte 
dei fùrie, nel Credo/'iVica^^àiusa'soro' 
tenore e ; ik successivo, Cfucmxus a te-
nÒré ebissóV nonchéSu '̂pezzo ei;ifniami 

^ydnciarifk tenóref^fiaritono ie'^basso,' 
iodi il Sanctus QV'Agnus i)e{. ,LIese-. 
puzione in geoerale fu,bupna si^ per 
parie dei cant^ti,'.;xhe perprte^dei-
rorchestra, ; ad''^nta'che qualcKe in-: 
certezza fonica sia stata qua e la dai 
pirèspè^tfl'éi3chì avvertita. Chiuditi^ 
ino là^iiostrà breve "relazione congrà-' 
tulandoci col,: bravo dilettante, compo-. 
s,tor.Q ,sig. Gasparini,JJ,qLiale fa vedere, 
che aache la gente doviziosa fosse piir 

soavi! Contro la commodità stesm, e 
J^.sìcflrezza personale, perchè il sito, 
vero istmo fra i due mercati, reso ,p,jù̂ ^ 
anyustoda chi si ferma io quelle cafii 
tonate diventa incomodo e pericoloso 
r p s s a g i f ó dlìffii;Kià m vadanò^ 
'B'slianor condro rèdilizia finalmente 
poiché Tengono meno in solidìià ,̂é,:du-
:rala::gli edifici intorno a'quali sìja-^^ 
scinaigire colla .loro potenza, fisico-„ 
chitóica I prodotti deir orina daconi-;-
poltài'lihé, filtraad(j'"àino a r sustftlò 
làtterizio io corrodono è dlèfihno ed 
\i venustà ove SI'làaeino languirenii 
$imili,detorpantì pozzanghera.-'; 
,̂,K Noo,jr'èrà tanto luògd'è molto più 
acconcio pochi metri più distante, nei;: 
,cjrtili «tessi,dell'ex, Capitaniate senza 
bisogno di portare in vista e, sotto il 
naso quellamenità?, 
, Che gè pnr tolti di là i cippi, non 

volesse la brutta abitodiae abbando­
nare quei sfortnoàtì' iuogtìì 'se ne af 

1 la sorveghanza ad una guardia 
municipale finché sia raggiunti) Idsòopb. 
; ilhlelo ««Ilo StaC9 CiivSle (81 

. • SuLLBTTiK0̂ d«2 G** gennaio iHlZ 
Nascile « Masciiì.N.a.Femaiìne nu-

„ ''H't?---,7i.-*!-r-''',f'-Vl-V«i,\(rH-•••*• - - / , : ; - - - - V - - - . . " 

mero 2. 
^ .,~0)alV fstUulo EspM'-^ MasÒhi ità-
mero 0. Femrhìnè Nvlì. 
• Morti. Giòppi caViw(jiHri •Antonio fu 
GÌacòrnv:df:t!iir53,^^Pror nella nT& 
vérsìÌà''Mi^:Padciva, conjugato -̂ ^ Rossi 

;A:rìgéld"l-^Agostino, ;d ì̂miii Gfi, Mcdia-
' tbre di ; Padova, conjugato — Giulialo 
f̂ ^htonio di'Plétro, d' annidi':e mesi lO 

aviÓ Amalia tia Giovanni 
'd'anni 1 e mesi T^^trPadòva. ••-
• —. nella Casa di Uicovero — Brigo 
'Ciprian Teresa fu Giovanni, d'anni 7f5 
di Padova, vedova 

"— nell Ospitale Givile — De Luca fu. 
Paolo, d'anni GS.stampatpFe di Padova-
conjugato. 

i ^ OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
dì Padova 

j • • • • 

8 gennaio 1872 
A mezzodì vero 4i Pado,va 
Tempo'medio diJ*adova 

ore 12 m:%f;sV46,7 

:póm^(j'medrdÌRomaoV8l2m. 9 s. 13,8 

'dijn. 30,7 dal livello,medlòdol mare 

sig. Vautraio non è tale da raccogliere 
tutte le frazioni dèi p t Ì l (y l l i rMine . 

•l l---T,;-^::^^fJ-.•l^ 

Ì'W;-Corrispondenza Jlàvas dico che 
Vittorio Emanneléj in occasione del 

• 

capo d'anno, inviò il seguente tele­
gramma a Napoleone IH: 
V « A S, M.Il'imperatoro Napoleone. 
;,.« Colgo con piacere quest'occasione 

dì rinnovare la espressione dei miei 
sentimenti d'amicizia, facendo voti per 
feftMfe.dig^fM,^,p della,famiglia.^ 

DISPACCI T E L E a ' E A K Q I 
H 

ri^ rm?^.^:\^\^^Wi<^ - i , r . - ! . 

?. 

, V Ì E M A , 6, ̂  La Gazz, Ufficiale 
lùbbìicàlà^nomiiia^ jyimpffea ad am-
lascialore straordinario e ministro ole-

nipotenziario presso ul^ Re d Iiaha. 
: PARIGI, 6. L'accordo è,quaaista-
bilitò fra^il governo e là commissione 
per lariorganitiiàZione dell esercito. 

BlIKAREST, 5.1 w H Senato ap­
provò c o r i ^ a i S M f c W r c ììlpgelio 
della ferrovia seùza modifìcliióiii.' 

BERLINO, 5 (nlarKo).:;:,li'amba­
sciatore di Francia è^arnvàto. 

MOSCA;'ft\:rr fEjuuiversìtà̂  
ad unanimitàllprìnciJIitTedenctì Carlo 
;à suo membro onorario. 
; Secondala GaMtff'dtMosca la 
versione pubblicatrdàila GcizzeWadi 
Jjieiroburgo sulla .conversazione fra il 

inesatta. . . ,, 
^J iri<"^^^:l'lVr-' ^>|1.JS^ 

^ ' ^ 1 . 

^ ' 

'::-,>! 

V • h J n . l -

6 gennaio 
1 X 

, 1 ,•• . . L ^ l 

Barometrò à 0" ^ mìll. 
Termòmetro centigr. 
Dir.e forza del vento 

^ ' ' " • ' : • ! . 

nesconO fohtidi vizi^di'vergógna'^di 
ruma. ^ .,i. 

Se vi è luogo da cui dovrebbero to­
gliersi i cippi orinari]', se prima j i 
fossero esistili, è senza dubbip.„aî  iati,: 
e sotto il volto„ della Torre deli'Oro-
logtp, nella Piazza Unita d Italia. 

tutto al più sartbberp tollerabili 
nei dué^augoti ài lati d§lla„Torre vê 'so 
Piazzi, ma questi si tolsero,, e ai fece 
beoissimoe se ne sbarrarono con spranr 
gbe drfi^rro le dna cantonate; ma I uso 
protervo quasi a rivendica del perduto 
diritto le rende ancor più frequentate 
Ì|i0jiqaido sclii|g|Q:;rigurgita>al. Ustri-
co, ,Clie dira?si poi di que cippi, che 
furofiocollociti Degli angoli sotto larco 
della Torre stessa? Sono contro la de-
cer^zi, perctiè la brevità delle pareti 
ja^iii': esposta la persona anche più ri ' 
gu'ĵ rdosa agli,,ooDlai4i chi non vorrebbe 

cialmenttì e obbligato a far vita gior-
nalier̂ ^ U presso fra quegli effluvii 

stato.dei cielo. 
• ^ ' • : ' ^ "_. 

\ ' ' * 

j J l - ^ y j 

Oro 
9 a. 

76S,4 

- CI; 
0301 

nuT,,-
piov. 

•]Or<j 

3 a. 

763,5 

030 1 
I? - j r . 

•UH; 

piov. 

*0re ' 
9 p.,, 

762,9" 

ONOi 
- r" 

.miiyiy 
' I ' I - -̂  -^ - J - . . I- . 

• j ^ ^ 1 —r ^ t -

piov. 
nebb, 

7 ! ' • ' • • ' ' Dal'imezzodì, del ,(ì̂ |,alvm9zzp',̂ i. del 
T'!imperattipa massima === -f- 2,̂ 9, . 

» minima ™ 4?:̂  ^^9| 
ACQUA CADUTA Ì)A[^ CIELO- ? 

* i# lan t . a l l a 9 ppm,dei4mi!ì. l;a :̂̂  
dalle 9 p. doto alld,9 ant. del 7 mi!!. 0,8^ 

-.•j^^-..tnr^;;!!.;!.. Fn^^^;.;j.'i^i. ..v- ...v-V: V ^̂ ^̂  

^ ' ^ . ^ • , ffllTlME.NQTIZlf"""'*'"^ ^•^ 

l»?ra5itìpaLi,,6.^-^jbSui^ 
la Turchia'e'la^Rdssta pello stabili­
mento di un cWSnriM^rafico ^ fra 
OdessaCeiCostatìtinoptilir "' 

^"^VERSAiLLESré.-U voce chela 
Prunaia abbia faitd'osse.vaziom^'sui BH 

nuicio, militare,. òi;t#ivà^4;tìgni"foi]aà-
.mento.-Dicesi che Pouyer-Qutìrtier non 
. e i M i M , i | f l P p s i a delie materie pri­
me. In questo caso dupo la votazione 
dell imposta sui valori mobiliari, l'As­
semblea voterebbe próHaBilmeiitei de-
cimìnecessari per equilibrare ìrÌ3ilàbcio. 

:,,:Xremer,lu^posto sotto'procéssò'per 
tóp.Acl^iii'^t ,̂ speziale^di, Digione,*, 
.3jR=%»l^*o Goute spia prussiana. 
-;MWt^l>;6r-^I).cesi che Duchatel 
A M S J ^ t̂ ?̂PP^*a. retativa^;al:ritorno 

...,B?^te^^Fa.4di,(ìrammont smentisce 
^m^. ^kM : Ml^ mm^ î - riget­
tare la responsabilità delia guerra so­
pra Beiiédètii. • s ,.,....^v 

^^^^^VERSAffitEfft - Un rapporto 
della Commissione mcancata del oro^ 
getto uUorizzanie îi governo a proces­
sare alcuni:gìornati/concKiude, àcoor-
.dando latacoìtà dFpròcèssariir'dìeci 
.P§LO%ejli;Assemblea. 
-'̂ l̂î Assemblea iisèó iunedì JDi'la di-
,sctissione sui vaion mobiliari. 
,„.A3A1)R1D, 6. -^L'%4)arc^Slice che 
:i,i ministri deCiserò^^dÌ^'sMM5rrr B̂ î ì 
^li'apprpyazipne.det Re: il 'Wcm dì-

nata e convocata pei 20 correate la 
;-!.••.> '.• i"!' pi'i^^'^^^V'^i'.^^X ^^^Jii vaio id. 

legislatura del 1872, 
^̂ ftW' 

-1-^::^ Vi 

'hlfylia J)fuqvcij^Q^^~U) seguente te-, 
legrammàT' 

Vtennaj 5.—,11 Governo assicurò la 
Commissione dell indirizzo che non si. 
domanderà; per,ia,landwer una somma' 
maggiore dì,quella stabilita in bilancio.' 

i l principe Federico di Prussia àr-
'rì^r a'' cmi ' --"̂ "•~ ̂ -̂•-'̂ -'-̂ •̂  " •''̂ ""̂  -^^ 
Oriente. 

recandosi in 

. 1 
ì^ì '̂ 

hst Gazzetta di Róma scriy ,̂.,e ,̂nQÌ, 
riportia.mo con riseria; 

«Un telegramma di Parigi réHa'^Èr 
ài posto del cavT'Nigrà, 'chó sarà in-̂  
vìàto a.Piètifóburgo, è stalo nominato 

E;ja Roma" nOh'Io'si saprebbe'senza 
ùtì •telegramma'dà "Parigi ? 

^ • ; - j J 
-•:-'-i --'A^: 

^ TEATUO CoNconDi.:-^ SI rappresenta 
ì'oper^^|!^lmae3tro,^av,. Verdi : Ernam^ 
Ore,».' , \ 

TEATRO GAUIBALDI, 
Passio ̂  Ore 7112; 

TEATSO'GALTHR. — 
ripiieUisiica.,Satvi,,^ 

CircÒ^equestre 
..•ì!-iH.,^,. 

Ore 7. 
gnia ma-

\ 1 

^i^'''''^—'^^^^ - 4 ^ 

ger. resp. 

MANCIA 

--̂ ^ E = F l . 1 

I giornali di Francia , leste arrivati 
sì |reoccup&o chi più chi meno delle 
elezioni supuJejQrie che deviano,p:Q^ 
luogo quest'oggi. 

II Constitutionnel dice che là'tnagglÒ-
ranza dei membri parigini della stampa 
ha dichiarato che la cp^Matura del 

Fu pefdiito un Cane levriero mac-
ciiiaio. Chi io avesìe trovato èpret^ato 
.dLCondurlo alta fàmigtW'Ruzzacc^ìni 
lÌa,,Sani'Agaia; che gli saranno corri 
, |M^ii |a l , , l i re ,af icei . • . 

' i " _ ^ 

^ - - 1 
- . - ' I . 

— b -4 r^ > ^ 

•^^.T•'- . - i^^.-^^•^J|i^ 

^ . E . _ r n . f v 4 n , H _ ^ -

EA6 I 
LEZIONI DI FISICA 

•• V - ' ^ • • D J 

fKAKCjesco ROSSX;TTX 
Alla libreHa edit. F . Sacchetto. 

LA 
DELLE mn wimmm 

E'GRltlCHE 
AL CgtimffllM» 

Parfoya, \m%f>^rm^:fipy!Sacchetto. 
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